
                                                                             

 

RESOCONTO DELL’INCONTRO AL MIM PER L’INFORMATIVA 

SUI PERCORSI ABILITANTI, I CORSI INDIRE 

 E LE NOMINE DI INIZIO ANNO SCOLASTICO 

 

Nella giornata di martedì 7 ottobre 2025, presso il MIM si è tenuto un incontro per l’informativa 
inerente la situazione attuale dei corsi di specializzazione/abilitazioni avviati nel 2024/25 e 
delle nomine sia a tempo indeterminato che determinato effettuate fino al 24 settembre 2025. 

Erano presenti all’incontro anche dei funzionari del MUR che in premessa ai dati da comunicare 
hanno informato le OO.SS. presenti che per quanto concerne i futuri percorsi abilitanti per il 
2025/26 le università sono state chiamate a comunicare entro il 24 ottobre la disponibilità di 
posti suddivisi per ordine di scuola e tipologia. Secondo la loro tabella di marcia i bandi delle 
singole università dovrebbero quindi essere pubblicati a gennaio per poi concludere i percorsi 
da 30 CFU per i vincitori dei concorsi PNRR ancora non abilitati entro il 30 giugno. 

I funzionari del MUR hanno inoltre precisato che entro il 31 dicembre dovrebbero concludersi 
tutti i percorsi abilitanti del 2024/25 in tempo utile per consentire la partecipazione al concorso 
PNRR3. 

La nostra delegazione, al pari di tutte le altre OO.SS. presenti, hanno sottolineato che il 
disallineamento tra l’università e le istituzioni scolastiche creano diverse problematiche 
soprattutto per quanto concerne la fruizione delle 150 ore per il diritto allo studio che, con 
iscrizioni fatte a gennaio, non consentirebbero agli interessati di poterne usufruire malgrado il 
percorso abilitanti sia obbligatorio per legge. 

Abbiamo proposto di consentire loro di poter fare una domanda con riserva per il diritto allo 
studio o di riservare una quota di posti destinata agli interessati ma, viste le perplessità 
dell’amministrazione riguardo alla fattibilità di tali proposte, abbiamo chiesto che vengano 
individuate delle soluzioni che possano garantire ai vincitori di concorso di poter completare il 
loro iter che porta alla stabilizzazione. 

Si è quindi passati alla situazione dei percorsi INDIRE avviati questa estate; anche in questo 
caso l’intenzione è di finire entro il 31 dicembre e dalla rilevazione effettuata, questo termine 
dovrebbe essere confermato. 



Per quanto concerne i numeri, ai percorsi universitari per i triennalisti avviati dalle università in 
convenzione con l’INDIRE, si sono iscritti complessivamente 8.160 docenti, mentre l’INDIRE 
ha avviato autonomamente 4.997 corsi per un totale di 13.137 iscritti. 

Per quanto concerne invece i percorsi riservati a chi ha conseguito un titolo estero, le iscrizioni 
sono state complessivamente 5.929. 

Sulla partenza di un eventuale secondo ciclo INDIRE, l’amministrazione non si è espressa 
anche perché si sta discutendo in parlamento di introdurre alcune novità relative a questa 
procedura. 

In relazione ai numeri di immissioni in ruolo, il dato attuale riguarda 29.685 docenti su posti di 
sostegno o classi di concorso e 6.022 docenti di religione con la possibilità di effettuare fino ad 
ulteriori 4.403 nomine su graduatorie PNRR da pubblicare entro il 10 dicembre. 

Si vede che rimangono quasi 15.000 cattedre non coperte rispetto al contingente previsto ed 
abbiamo chiesto che l’amministrazione provveda a fare una ricognizione precisa dei posti non 
assegnati e di procedere ad effettuare tutte le surroghe possibili utilizzando le graduatorie degli 
idonei degli anni precedenti in particolare quelle ordinarie e straordinarie del 2020 che finora 
hanno avuto solo le briciole. 

Per quanto riguarda le nomine di supplenza, risultano essere state assegnate 104.236 nomine 
su posti interi e 33.479 su spezzoni. 

A queste nomine vanno aggiunte 44.926 conferme su posti di sostegno il che porta per il 
2025/26 ad un numero di supplenti pari a 182.641. 

Abbiamo sottolineato che malgrado tutte le assunzioni PNRR fatte negli ultimi anni, il numero 
di precari rimane stabilmente intorno alle 200.000 unità il che dimostra che il sistema di 
reclutamento va radicalmente riformato al pari della distinzione tra organico di fatto/in deroga 
e organico di diritto. 

Per quanto concerne il personale ATA, l’amministrazione non ha ancora i dati relativi alle 
nomine a tempo determinato, ma solo quelli per le immissioni in ruolo da cui risulta una 
copertura dei posti superiore al 99% per un totale di nomine pari a 10.333  

Durante la riunione, l’amministrazione ci ha informati che è imminente l’apertura della 
piattaforma per le domande di partecipazione alle prove del concorso PNRR3. Non c’è ancora 
una data precisa ma la data è imminente. 

La delegazio.ne 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


